Diocesi di Bergamo

Terzo Incontro Diocesano dei Catechisti con il Vescovo

“Corro verso la meta”
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Areknames

“Atenaip la erret el evoums
isofromatem ni areitnorf al erettem.”

Cantautori viaggianti,

cercatori appassionàti

di frammenti di Verità

nella Babele contemporanea

dei suoni.
Laboratorio “Corinto”
Cantautori per la Catechesi
Palasettembre di Chiuduno, Domenica 16 Novembre 2008

Prologo: Perché questo titolo al mio laboratorio?

Corinto

Una città “porto di mare”, una città di passaggio.

Paolo incontra e vive per 18 mesi in questa città, in essa lo Spirito pone ad essere una comunità viva di cristiani, effervescente, ma con tanti problemi legati alla dispersione della città stessa.

Paolo in questa città sperimenta nella sua comunità la fatica di vivere il Vangelo nelle contraddizioni di usi e costumi paganeggianti. Tuttavia le due lettere che egli comporrà dicono che la bellezza di Cristo può essere predicata non solo nella tranquilla Filippi ma anche nella “complessa” Corinto.
Corinto diventa allora il simbolo della contemporaneità. Anche molta parte della musica contemporanea è una Corinto di interessi economici, lobby di case discografiche, musica spazzatura e programmi frivoli alla “Amici” di Maria de Filippi. Ma non c’è solo questo.
Dobbiamo avere il coraggio di addentrarci in questo nostro mondo musicale, per quanto esso ci sa dare e lasciarci interrogare.

Areknames 
Titolo di una canzone di Franco Battiato nella fase sperimentale (anni 70)
All’inizio del laboratorio abbiamo gustato un video in cui Battiato alla chitarra elettrica la ripropone in modo decisamente più ascoltabile rispetto alla prima versione con il sintetizzatore. In esso è anche accompagnato dall’inseparabile Manlio Sgalambro, filosofo, autore da anni dei testi del Maestro.

La canzone apparentemente non ha senso: parole insignificanti, una lingua che sembra impossibile da capire. Oltre a questo titolo ho inserito come sottotitolo al mio laboratorio anche  due righe di quella canzone, una tra le più strane di Franco: “Atenaip la erret el evoums isofromatem ni areitnorf al erettem.”

Eppure… semplicemente la canzone è cantata scrivendo le parole al contrario, una semplicissima trovata letteraria.

Fuori dall’esempio, la nostra cultura contemporanea, la nostra musica ci appare un guazzabuglio di suoni e parole che spesso lasciamo fuori dalla porta, dicendo che non le comprendiamo.

Forse occorre solo una chiave di lettura per capire che in mezzo a tanta spazzatura, alcuni cantautori ci stanno regalando interessanti spunti di riflessione e di pensiero.
Cantautori viaggianti, cercatori appassionati di frammenti di Verità nella Babele contemporanea dei suoni.

Come sempre il lavoro che propongo è una lettura dei testi di cantautori contemporanei che potrebbero essere utilizzati per incontrare alcune tematiche, quest’anno nello specifico legate a S.Paolo.

Il mio metodo, molto umile e senza pretese: entrare nella musica contemporanea, per ascoltare senza pregiudizi, lascarmi emozionare e muovere da quelle note in mezzo alle corse della mia vita, miei veri momenti di preghiera, di meditazione, di pensiero a Dio.

Quest’anno due novità nella mia proposta, oltre a una serie di canzoni di cui vi suggerisco l’ascolto: 

· La proposta di tre Video musicali di cantautori che stanno rivelando in questi mesi un’inaspettata maturità musicale e artistica.

· Una finestra sui più piccoli, attraverso la riproposizione di alcune canzoni dello Zecchino d’Oro 
a proposito: 
“Atenaip la erret el evoums isofromatem ni areitnorf al erettem”, semplicemente letto all’incontrario suona così: “Mettere la frontiera in metamorfosi smuove le terre al pianeta”. Non è proprio S.Paolo che ha “Messo le frontiere” del cristianesimo “in metamorfosi”, ossia le ha mosse, le ha abbattute, andando oltre i confini della terra,  a portare un messaggio che non poteva essere solo per gli Ebrei? Pensa che caso, da una canzone “assurda” di Franco Battiato….
Conquistato da Cristo

La chiamata di Dio è invasiva.

E’ qualcosa che sconvolge la vita.

Paolo non cercava nulla: Era un uomo fedele, religioso, pieno di fierezza.

Ma un giorno qualcuno gli entra nella vita e lo sconvolge.

E non chiede il permesso.

Lettera ai Filippesi 3,7-12

Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l`ho considerato una perdita a motivo di Cristo. 8 Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo 9 e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. 10 E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, 11 con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 12 Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch`io sono stato conquistato da Gesù Cristo.

Anna Oxa, Senza Pietà
Dall’Album: Senza pietà

(cantata anche da Mango in Acchiappanuvole)

Non ci fermeranno le paludi o la neve,

la tua capitale oramai s'intravede,

giorno dopo giorno la tua vita cavalco...

Sono il generale più crudele del fronte,

non faccio prigionieri e la mia spada è lucente,

terra dopo terra ogni tua fortezza io assalto...

Ti troverò...

Ti prenderò... Ti porterò...

Per sempre con me...

Ti stringerò...

conquisterò...

proteggerò...

E senza pietà

io ti amerò con tutto questo amore mio...

E senza pietà

diventerò una fonte

nel deserto...

ti disseterò...

Le mie mani, le tue mani in questa battaglia,

è un agguato a tradimento in questa boscaglia,

rotolare insieme lungo il fiume dei sentimenti...

Ti troverò...

Ti prenderò...

Ti porterò...

Per sempre con me...

Ti stringerò...

conquisterò...

proteggerò...

E senza pietà

io ti amerò con tutto questo amore mio...

E senza pietà

diventerò una fonte

nel deserto...

ti disseterò...

Non avere paura di me...

anche il buio più fondo

può valere un azzardo...quel brivido in più...

che sei tu...

Senza pietà io ti amerò con tutto questo amore mio

e senza pietà

diventerò il tuo regno

dolce sogno...

io ti vincerò...

io ti darò me stessa e questo cuore mio

e senza pietà...

ti bagnerò le labbra

con le labbra ti disseterò...

Giorni che ti cambiano la vita

Ci sono dei giorni che segnano la tua vita per sempre.
Attimi che cambiano il corso degli eventi.

Ti capiterà di raccontarli, dopo,

per cercare di capire cosa è successo.

Inattesa sorpresa.
Bellezza che è grazia!
Atti degli Apostoli 9,1-9
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all`improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". 5 Rispose: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.

Fabrizio Moro, Eppure mi hai cambiato la vita

Dall’album: Domani

Le luci della notte mi fanno compagnia

sto in macchina da solo perché tu sei andata via

e provo a immaginare il mio futuro senza te

come farò a ricominciare un'altra donna con un altro modo di fare

riabituarmi a mangiare a guardare un film a dormire insieme

a non aver paura dei miei cattivi odori a sussurrare piano

gli amori vanno via ma il nostro ma il nostro no

il tempo passa mentre aspetti qualcosa in più

ma non rimette a posto niente se non lo fai tu

e intanto ogni cosa se vuoi

da sempre mi parla di noi

stasera sei lontana

mentre io penso a te

eppure sei vicina a me

non chiedermi perché

sarà che mi hai cambiato la vita

sembra ieri

eppure mi hai cambiato la vita

gli amori vanno via ma i sogni ma i sogni no

alcuni non si avvereranno mai però

immaginare è l’unica certezza che ho

e questa solitudine che sento sarà

il prezzo per un po’ di libertà

stasera sei lontana

mentre io penso a te

eppure sei vicina a me

non chiedermi perché

sarà che mi hai cambiato la vita

sembra ieri

eppure mi hai cambiato la vita

stasera sei lontana

mentre io penso a te

eppure sei vicina a me

non chiedermi perché

sarà che mi hai cambiato la vita

sembra ieri

eppure mi hai cambiato la vita

Decidersi per LUI
Uscire allo scoperto è difficile.

Più facile è girovagare nella vita

leccandosi le ferite per i tentativi falliti
di provare a vivere.

Come uscire dall’adolescenza

per diventare uomini e donne che si decidono 

per qualcuno?

Atti degli Apostoli 9,23-30

Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo; ma i loro piani vennero a conoscenza di Saulo. Essi facevano la guardia anche alle porte della città di giorno e di notte per sopprimerlo; ma i suoi discepoli di notte lo presero e lo fecero discendere dalle mura, calandolo in una cesta.
Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. Allora Barnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio il nome di Gesù. Così egli potè stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarea e lo fecero partire per Tarso.

Trascorreranno 4 anni…

Atti degli Apostoli 11,19-27
Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorchè ai Giudei. 20 Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. 21 E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. 22 La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. 23 Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, 24 da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. 25 Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. 26 Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.
Barnaba va a prendere Paolo, dopo 4 anni dalla sua chiamata.
Lo “tira insieme”, gli da una mano a “venire fuori” da quella situazione di stallo in cui era dopo la chiamata e le prime incomprensioni con la Chiesa.
Se non ci fosse stata questa nuova chiamata, Paolo forse non sarebbe l’apostolo delle genti che conosciamo.

Avrebbe vissuto come un fantasma nella sua Tarso, incompreso dagli Ebrei e non accettato dai Cristiani.
Vasco Rossi: E adesso che tocca a me

Video da youtube: attenzione!! VERSIONE INEDITA

E adesso che sono arrivato 

Fin qui grazie ai miei sogni 

Che cosa me ne faccio 

Della REALTÀ 

Adesso che non ho 

Più le mie illusioni 

Che cosa me ne frega 

Della VERITÀ 

Adesso che ho capito 

Come va il mondo 

Che cosa me ne faccio della SINCERITÀ 

E adesso 

E adesso 

E adesso che non ho 

Più il mio motorino 

Che cosa me ne faccio 

Di una macchina 

Adesso che non c'è 

Più Topo Gigio 

Che cosa me ne frega 

Della Svizzera 

Adesso che non c'è 

Più brava gente 

E tutti son più furbi Più furbi di me 

E ADESSO CHE TOCCA A ME 

E ADESSO CHE TOCCA A ME 

E ADESSO CHE TOCCA A ME 

E ADESSO CHE TOCCA A ME

Quando sono debole è allora che sono forte

La grandezza di ogni strada percorsa

è data dalle lacrime e dalle sconfitte patite

per arrivare al traguardo.

Paolo è un uomo che ci insegna nella forza

ma ancor più di sconvolge nella debolezza

e nella sconfitta.

Seconda Lettera ai Corinzi 12,9-10

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 10 Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.
Atti degli Apostoli 17,22-33

Allora Paolo, alzatosi in mezzo all`Areòpago, disse:

"Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dei. 23 Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho trovato anche un`ara con l`iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio. 24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è signore del cielo e della terra, non dimora in templi costruiti dalle mani dell`uomo 25 né dalle mani dell`uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa, essendo lui che dá a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 26 Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l`ordine dei tempi e i confini del loro spazio, 27 perché cercassero Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 28 In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni dei vostri poeti hanno detto: Poiché di lui stirpe noi siamo. 29 Essendo noi dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all`oro, all`argento e alla pietra, che porti l`impronta dell`arte e dell`immaginazione umana. 30 Dopo esser passato sopra ai tempi dell`ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, 31 poiché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti". 32 Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo deridevano, altri dissero: "Ti sentiremo su questo un`altra volta". 33 Così Paolo uscì da quella riunione.

Tiziano Ferro: Alla mia età

Dall’Album: Alla mia età

Video da Youtube

Sono un grande falso mentre fingo l'allegria,

sei il gran diffidente mentre fingi simpatia,

come un terremoto in un deserto che...

che crolla tutto ed io son morto e nessuno se n'è accorto.

Lo sanno tutti che in caso di pericolo si salva solo chi sa volare bene,

quindi se escludi gli aviatori, i falchi, nuvole, gli aerei, aquile e angeli, rimani te

ed io mi chiedo ora che farai,

che nessuno ti verrà a salvare,

complimenti per la vita da campione,

insulti per l'errore di un rigore.

E mi sento come chi sa piangere ancora alla mia età

e ringrazio sempre chi sa piangere di notte alla mia età

e vita mia che mi hai dato tanto,

amore, gioia, dolore, tutto,

ma grazie a chi sa sempre perdonare sulla porta alla mia età.

Certo che facile non è mai stato,

osservavo la vita come la osserva un cieco,

perché ciò che è detto può far male,

però ciò che è scritto può ferire per morire.

E mi sento come chi sa piangere ancora alla mia età

e ringrazio sempre chi sa piangere di notte alla mia età

e vita mia che mi hai dato tanto,

amore, gioia, dolore, tutto,

ma grazie a chi sa sempre perdonare sulla porta alla mia età.

E che la vita ti riservi ciò che serve spero

E piangerai per cose brutte e cose belle spero

Senza rancore

E che le tue paure siano pure

L’allegria mancata poi diventi amore

Anche se è perché solamente il caos della retorica confonde i gesti e le parole e le modifica

è perché Dio mi ha suggerito che ti ho perdonato

E ciò che dice lui va ascoltato

Di notte alla mia età

Di notte alla mia età.

Confesso che ho vissuto
La vita, successione di giorni.

Che valore ha la vita?

Cosa è la vita?

Confesso che ho vissuto

una vita piena, anche di cadute,

ma piena di Passione.

E’ la vita di Paolo

è la vita degli uomini che hanno lasciato un segno a questa storia.

La vita che vorremmo per noi

e per i nostri ragazzi.
Seconda lettera a Timoteo 4,6-8
Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. 7 Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. 8 Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione.

Zucchero Sugar Fornaciari: Wonderful life

Dall’Album: All the best

Video da Youtube

Here I go out to sea again

The sunshine fills my hair

And dreams hang in the air

Gulls in the sky and in my blue eyes

You know it feels unfair

There's magic everywhere

Look at me standing

Here on my own again

Up straight in the sunshine

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

The sun's in your eyes

The heat is in your hear

They seem to hate you

Because you're there

And I need a friend

Oh I need a friend to make me happy

Not stand here on my own

Look at me standing

Here on my own again

Up straight in the sunshine

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

I need a friend

Oh I need a friend

To make me happy

Not so alone

Look at me standing

Here on my own again

Up straight in the sunshine

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

No need to laugh and cry

It's a wonderful wonderful life

Wonderful life

Wonderful life

Bonus track/1
Nei giorni scorsi sono uscite alcune canzoni dal testo decisamente forte e impegnato,
frutto della collaborazione tra grandi artisti della musica italiana.

Purtroppo non c’è stato molto tempo per rielaborarle e legarle a temi specifici.
Tuttavia le propongo perché credo possano essere utilizzate da voi nel modo che preferite.
1.
Franco Battiato e Carmen Consoli, Tutto l’universo obbedisce all’amore
Dall’album: Fleurs 2 (in uscita dal 14 novembre)
Avara la vita in due fatta di lievi gesti,

e affetti di giornata, consistenti o no,

bisogna muoversi come ospiti pieni di premure,

con delicata attenzione per non disturbare..

Ed è in certi sguardi che si vede l'infinito

Stridono le auto come bisonti infuriati

le strade sono praterie, accanto a grattacieli assonati

come possiamo tenere nascosta la nostra intesa

ed è in certi sguardi che si intravede l'infinito

Tutto l'universo obbedisce all'amore,

come puoi tenere nascosto un amore,

ed è così che ci trattiene,

nelle sue catene,

tutto l'universo obbedisce all'amore…

Come possiamo tenere nascosta la nostra intesa

ed è in certi sguardi che si nasconde l'infinito

Tutto l'universo obbedisce all'amore,

come puoi tenere nascosto un amore,

ed è così che ci trattiene,

nelle sue catene,

tutto l'universo obbedisce all'amore…

obbedisce all'amore.

2. 

Fiorella Mannoia, Il movimento del dare. Con la partecipazione di Franco Battiato
Testo e musica di Franco Battiato e Manlio Sgalambro
Dall’Album:  Il movimento del dare (in uscita dal 7 novembre)

Imparo dalle rose il movimento del dare

dagli insetti come difendersi e percepire

dagli uccelli come si possa estrarre succo dalle foglie

così parlo a te che non so chi sei.

Abbiamo imparato dalle donne

come illudere e conquistare

dai genitori a non rubare

dai bambini a giocare senza porsi limiti

seguendo la nostra visione del mondo.

L’allegria ci passa accanto

tra assordanti rumori

abbiamo perso tempo e lacrime.

e nella vita a sorridere e sopportare

nelle chiese a non pregare

nelle scuole a non comprendere

e ad ascoltare altre visioni del mondo
Giardini e notti ci attendono di nuovo

nell’anno che verrà

l’oscurità non ci fa più paura ormai

Imparo dalle rose il movimento del dare

dagli insetti come difendersi e percepire.

3 

Fiorella Mannoia, Io cosa sarò
Testo e musica di Jo vanotti
Dall’Album:  Il movimento del dare (in uscita dal 7 novembre)

Un albero sarà un tavolo di cucina

e l’uva sarà vino nella cantina

il marmo sarà statua su una tomba

l’ottone sarà il suono di un tromba

L’argento sarà faccia di una foto

l’acciaio sarà voce di una moto

la pelle sarà palla di un cortile

il piombo sarà un colpo di fucile

Io cosa sarò, sarò un sorriso sulla bocca tua

la tua disperazione, l’allegria

sarò quel che sarò, la vita mia.

La sabbia sarà un chip di un processore

il petrolio sarà sangue di motore

la plastica una busta per la spesa

il bronzo chiamerà la gente in chiesa

Il grano sarà soldi e sarà pane

e l’acqua darà vita alle fontane

l’oliva sarà olio nello ziro

e il vento porterà la gente in giro

Io cosa sarò, sarò un sorriso sulla bocca tua

la tua disperazione, l’allegria

sarò quel che sarò, la vita mia.

E l’oro sarà un dente di un signore

la pioggia sarà vita e sarà un fiore

l’uranio sarà morte e guarigione

il ferro sarà chiave di prigione

Io cosa sarò, sarò un sorriso sulla bocca tua

la tua disperazione, l’allegria

sarò quel che sarò, la vita mia.

Bonus track/2
Altre due canzoni interessanti, frutto dell’ultimo anno della discografia italiana,

da parte di due autori “minori” ma non certo per qualità!
1. per un Commento moderno all’inno alla Carità della prima lettera Corinzi cap.13

Sergio Cammariere, L’amore non si spiega

Dall’album: Cantautore piccolino

Cosa non farò per farmi amare

Cosa non farò per dirti che

Cosa non farò per quest'amore

Per dirti cosa sei per me

Dormo ancora solo in questa stanza

Dove al buio i sogni vanno via

Resta solo il peso della mia 

Malinconia

L'amore non si spiega

Fa girare il mondo e poi

Se non c’è diventa tutto inutile 

Non puoi farne a meno mai

Nemmeno quando poi

Sarà solo silenzio e freddo tra di noi 

E volando superando i monti

Verso cieli bianchi di libertà

E volando finchè tutto il mondo

Solamente un punto sembrerà

E ora cosa non farò per amare

Cosa non farò per te

Tu sola sei l’amore

Tu sola sei per me

Dimmi che vorrai stare al mio fianco

Dimmi che sarai solo per me

Dimmi che consolerai il mio pianto

Ed io vivrò solo per te

Dammi ancora solo un po’ di tempo

Giusto quanto basta perché poi

Torni ancora tutto come prima 

Tra di noi

E volando superando i monti

Verso cieli bianchi di libertà

E volando finchè tutto il mondo

Solamente un punto sembrerà 

E ora cosa non farò per amare

Cosa non farò per te

Stella del mio cuore

Splendi su di me

E ora cosa non farò per amare

Non mi chiedere perché

L’amore non si spiega

Tu sola sei per me
2. due canzoni sul tema della vita come “viaggio”…

Francesco Baccini, Navigante di te

Dall’album: Dalla parte di Caino
Fingersi un battello non è poi così difficile

L’importante è riuscire a stare a tempo

Il tempo delle onde che bisogna governare

Come una danza questo mio restarti a galla

Navigherò di te il ritmo dei mari aperti

Navigherò di te il gioco delle correnti

Navigherò e sarai la spiaggia dei continenti

Navigherò e sarò il marinaio dei miei tormenti

Essere una vela una ciurma un bastimento

Essere il viaggio stesso essere vento

Basta concentrarsi sulla schiena dei gabbiani

Sull’alfabeto muto del firmamento

Navigherò di te il ballo dei mari aperti

Navigherò di te gli stretti stupefacenti

Navigherò e sarai la spiaggia dei continenti

Navigherò e sarò il capitano dei miei tormenti

Via mare portami via

Via mare portami via

Ovunque lei sia

E poi sarà avvistarti oltre le barriera di corallo

Terra tiepida di pace e di conquista

Oceano Pacifico di tutti i desideri

Polinesia dove saprei bearmi

Navigherò di te il dominio dei tuoi occhi aperti

Navigherò di te gli zigomi sorridenti

Navigherò e sarai la spiaggia dei continenti 

Navighero’ e saro’ navigante di te …

_______________________________________________________________________________

Ornella Vanoni e Eros Ramazzotti: Solo un volo

Dall’album: Più di me

Quando penso a quello che ho vissuto io,
alle cose che mi han dato, alle cose che mi han tolto, Posso dire già che torna il conto mio,
posso dire che perciò alla vita devo molto

Qualche graffio sopra il cuore me lo sono fatto anch'io, camminando nei roveti dei tormenti miei

Meglio avere dei rimorsi o dei rimpianti è un dubbio mio,
ma ti dico che alla fine tutto quanto rifarei

Se la vita è solo un volo che passa e va,
so che lo vissuta almeno, so che l'ho vissuta in pieno.

Poi non so se in fondo capita pure a te
che ti manchi ancor qualcosa anche se non sai cos'è

Forse un sogno che è rimasto la dov'è
e comunque sia altro cielo c'è

Quando penso a quello che ho vissuto io,
e a dove mi han portato, le mie scorrerie d'amore
Imparando a riconoscere così,
un' insolita emozione da un normale batticuore

Ho raccolto fiori rotti dalla grandine però dopo quanti temporali non saprei,

Ma li ho ripiantati tutti, non mi sono arresa,
no perché almeno uno rallegrasse i giorni miei

Se la vita è solo un volo che passa e va,
so che lo vissuta almeno, so che l'ho vissuta in pieno

poi non so se in fondo capita pure a te

che ti manchi ancor qualcosa, che ti manchi ancor qualcosa come a te..

poi non so se in fondo capita pure a te

che ti manchi ancor qualcosa che ti manchi ancor qualcosa

Forse un sogno che è rimasto la dov'è
e comunque sia altro cielo c'è..
altro cielo c'è...
Spazio piccoli
Alcune attenzioni anche al mondo dei più piccoli.

Andando a “pescare” 

nella tradizione di quel laboratorio musicale molto interessante e fecondo che è lo Zecchino d’Oro.

Alcune canzoni, senza molti commenti, perché parlano da sole.

Da poter usare nella catechesi, nel laboratorio liturgico,

come canzone guida nei primi anni della catechesi…

1. La vita è come un viaggio, come un volo che richiede coraggio e impegno…
L'AEROPLANO (Edizione 2007)

Testo: V. Ducros

Musica: G. Malaman

Edizione: Antoniano

Canta: Federica Verolino

Sono un piccolo aeroplano e non ho volato mai.

Forse come quel gabbiano un bel giorno mi vedrai,

Ondeggiare in mezzo al cielo e giocare con il blu,

Come un fiore sullo stelo che non può cadere giù...

Va l'aeroplano va, sopra le città,

Oltre il mare, vola lontano e va.

Dai, che ce la farai, vola insieme a noi,

Passeremo sopra le nuvole.

Con due ali nuove e un motore in più

So che volerò più in alto che mai,

E se vorrai toccare il cielo con me potrai

Tutto il mondo da lontano vedrai...

Vola insieme a noi, 

L'aeroplano va, l'aeroplano.

Nuove ali e poi, 

Salta su con noi, via lontano!

Datemi due ali e un motore in più

E diventerò più forte che mai.

Un giorno volerò sull'Africa e poi più su,

Fino al Cile, Polo Nord e Shangai!

Quando un giorno sarò grande come mamma e papà,

Alle tante mie domande la risposta arriverà:

Velocissimo nel cielo e potente come un jet

Porterò il mondo intero a volare insieme a me.

Su vola ancor più su, fino al blu più blu,

Guarda il sole, senti che caldo qui,

Sì, c'è la luna, è lì che sorride a noi

Da vicino la sfioreremo e poi.

Con due ali nuove e un motore in più

So che volerò più in alto che mai,

E se vorrai toccare il cielo con me potrai

Tutto il mondo da lontano vedrai...

Vola insieme a noi, 

L'aeroplano va, l'aeroplano.

Nuove ali e poi, 

Salta su con noi, via lontano!

Volerò con voi, 

L'aeroplano va, l'aeroplano.

Sopra il mondo noi, 

L'aeroplano va, più lontano!

Con due ali nuove e un motore in più

So che volerò più in alto che mai,

E se vorrai toccare il cielo con me potrai

Tutto il mondo da lontano, ciao, ciao con la mano, 

Vola l'aeroplano più su!

Più su!!!   
2. Dio, Papà buono e grande di tutti, senza distinzione di razza o religione…
NÉ BIANCO NÉ NERO (Edizione 1992)

Testo: A. e F. Testa

Musica: A. e F. Testa

Edizione: Antoniano - Briciola

Canta: Caterina Melina

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...
Né bianco né nero / ma soltanto vero
Né suo né mio / ma soltanto Dio...

Il sole la mattina
Pian piano allegramente mi apre gli occhi
Auguri auguri auguri
Comincia un nuovo giorno per me...
Qualcosa sarà facile
Invece qualcosaltro mica tanto
Se permetti mentre canto
Io penso a te...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...
Né bianco né nero / ma soltanto vero
Né suo né mio / ma soltanto Dio...

E mentre io mi sveglio
In Cina ed in Australia vanno a letto
Auguri auguri auguri
E qualche sogno d'oro verrà...
Sui monti e sugli oceani
Su tutti gli animali e sulla gente
La tua luce eternamente
Risplenderà...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...
Né bianco né nero / ma soltanto vero
Né suo né mio / ma soltanto Dio...

Nessuno è mai / mai da solo
Nessuno mai / sulla terra
E chi non ha / tanti amici
So che almeno uno almeno uno ce l'ha...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...
Né bianco né nero / ma soltanto vero
Né suo né mio / ma soltanto Dio...

Dio che / finendo non vai mai
Dio tu / sei e sempre sarai...
Né bianco né nero / ma soltanto vero
Né suo né mio / ma soltanto Dio...
3. Un “salmo”, una preghiera di bambini, una trascrizione moderna di “Benedite opere tutte del Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli…”
CANZONE DELLA GIOIA (Edizione 1989)

Testo: Soldi

Musica: Castellari

Edizione: Taitù Music - Antoniano - Briciola

Canta: Flavia Scognamillo

Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Alleluja!
Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Allelu-u-ja!

Succhiare piano piano una caramella...
è gioia è gioia!
Trovare tra le nuvole una stella...
è gioia è gioia!
Sentire il vento fresco tra i capelli... 
è gioia è gioia!
Dormire e fare tanti sogni belli...
è gioia è gioia!
Guardare un micio bianco su un cuscino,
Avere un rosso e allegro palloncino,
Avere tanti amici per giocare
È gio-o-ia!

Va canzone della gioia va
Canzone di felicità
Alleluja!
Va canzone della gioia va
Canzone di felicità
Allelu-u-ja!

Accarezzare una cane sulla testa...
è gioia è gioia!
Sentire le campane quando è festa...
è gioia è gioia!
Avere la speranza per compagna...
è gioia è gioia!
Andare ad una gita in campagna...
è gioia è gioia!
Giocare a fare bolle di sapone
Cantare con gli amici una canzone,
Amare tutti i doni del Signore
È gio-o-ia!

Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Alleluja!
Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Allelu-u-ja!

Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Alleluja!
Va, canzone della gioia va
Canzone di felicità
Allelu-u-ja!

Va, canzone della gioia va...
Va, canzone della gioia va...
Va, canzone della gioia va...
Va...

4. Un commento per bambini all’inno alla Carità di S.Paolo (1Cor 13)… “L’amore tutto copre, tutto spera, tutto sopporta… Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore… Tre cose rimangono: la fede, la speranza e l’amore. Ma di tutte la più grande è l’amore”
IL PIÙ GRANDE MOTORE (Edizione 1991)

Testo: Cheope

Musica: Malgoni

Edizione: Peer - Antoniano - Briciola

Canta: Claudia Natale

Sono nata oggi
E cosa c'era ieri non lo so.
Sono nata oggi
E non so dire ancora che farò.

Se sarò una stella gigante
O un puntino nel cielo
Ma so di sicuro che senza Amore
Non vivrò.

Perché l'Amore è il più grande motore
Per imparare a vivere insieme
Per cancellare il male col bene
E dagli atlanti ogni confine.

Perché l'Amore è il solo motore
Di quell'aereo che è chiuso nel cuore
E che ha bisogno di un grande aviatore
Per atterrare senza dolore.

Sono nata oggi
Ma se guardo intorno vedo che
Non è più rotondo
Questo nostro mondo ma perché?

L'han diviso come una torta
E non gliene importa...
Non sanno ancora che senza Amore
Non vivrà.

Perché l'Amore è il più grande motore
Che tiene il tempo del nostro cuore
E fa girare e sembrare infinita
Come una giostra la nostra vita.

Perché l'Amore è il solo motore
Per superare le nostre paure
Per far aprire le serrature
A tutti quelli che han chiuso il cuore.

Perché l'Amore è il più grande motore
Per imparare a vivere insieme
Per cancellare il male col bene
E dagli atlanti ogni confine.

Per cancellare il male col bene
E dagli atlanti ogni confine...

5. Testo utilizzabile come commento alla parabola di Gesù: “Il regno dei cieli è simile a un granellino di senapa… Esso è il più piccolo, ma una volta cresciuto è un albero e gli uccelli si riparano all’ombra dei suoi rami…”
GOCCIA DOPO GOCCIA (Edizione 1994)

Testo: Di Stefano

Musica: Fasano

Edizione: Antoniano - Can Can

Canta: Marco Barbera

Cos'è una goccia d'acqua, se pensi al mare
Un seme piccolino di un melograno,
Un filo d'erba verde in un grande prato...
Una goccia di rugiada, che cos'è?
Il passo di un bambino, una nota sola,
Un segno sopra un rigo, una parola?
Qualcuno dice «un niente», ma non è vero
Perché, lo sai perché, lo sai perché?
Goccia dopo goccia nasce un fiume,
Un passo dopo l'altro si va lontano,
Una parola appena e nasce una canzone,
Da un «ciao» detto per caso, un'amicizia
nuova;
E se una voce sola si sente poco,
Insieme a tante altre diventa un coro
E ognuno può cantare, anche se è stonato;
Dal niente nasce niente, questo sì.
Non è importante se non siamo grandi
Come le montagne, come le montagne;
Quello che conta è stare tutti insieme
Per aiutare chi non ce la fa,
Per aiutare chi non ce la fa.
Goccia dopo goccia...
Goccia dopo goccia nasce un fiume
E mille fili d'erba fanno un prato
Una parola sola ed ecco una canzone
Da un «ciao» detto per caso, un'amicizia
ancora;
Un passo dopo l'altro si va lontano
Arriva fino a dieci poi sai contare
Un grattacielo immenso comincia da un
mattone
Dal niente nasce niente, questo sì.
Non è importante se non siamo grandi
Come le montagne, come le montagne
Quello che conta è stare tutti insieme
Per aiutare chi non ce la fa.
Non è importante se non siamo grandi
Come le montagne, come le montagne
Quello che conta è stare tutti insieme;
Dal niente nasce niente, questo sì.
Dal niente nasce niente, tutto qui!
Stiamo tutti insieme, questo sì.
Dal niente nasce niente, tutto qui!

6. Utilizzabile come commento alle parabole del Regno, nascosto ma presente già in mezzo a noi…

SOLIDARIETA' (Warda gamila) (Edizione 1994)

Testo: El Tawil (Testa)

Musica: El Tawil

Edizione: Antoniano - Briciola

Canta: Ragui Hisham Farouk

Ho visto un fiore
Un fiore che non c'è
Un fiore pallido bellissimo
Che non c'è...
Ma come puoi vederlo tu
Se lui non c'è?
Ma come puoi vederlo tu
Se il fiore non c'è?
Usando solo gli occhi
Della buona volontà
Quel fiore
Anche nel deserto si accenderà...
Usando gli occhi
Della buona volontà
Quel fiore
Anche nel deserto sboccerà
Ma che stranissimo nome ha
Si chiama «SOLIDARIETà»...
Interludio
Un'ape bacia
Il fiore che non c'è
Poi vola verso un altro fiore
Che no non c'è...
Ma come puoi trovarli mai
Se non ce n'è?
Ma come puoi trovarli
Nel deserto che c'è?
Ti basta solo
Un po' di fede nell'umanità
Quel fiore anche nel ghiaccio
Si accenderà
Soltanto un po' di fede
Nell'umanità
Quel fiore anche nel ghiaccio
Sboccerà...
Lui non esiste ma un nome ha
Si chiama «SOLIDARIETà»...
Interludio
Shoft al warda gamila
Fi lunha
Temla addugna abir
Winsunnha
Shoft al warda gamila
Fi lunha
Temla addugna abir
Winsunnha
Filfagreiia innahhla
Tisorrha
Wihafez ala col awraccha
Warda gamila asckal alwan
Raha wa baggha lil inseen
Abiad ahmar asfar akdar
Makhluka bicoll alalwan.
Interludio
Irresistibile quel piccolo fiore
Inventerà milioni di primavere
Quel fiore parla anche se non lo senti
La sua parola arriva a tutte le genti
Soltanto un poco di fede nell'umanità
E la salvezza nasce dentro di noi
Con il suo nome: «SOLIDARIETà»
Epilogo: Note tecniche sul laboratorio presentato
1. Il testo di questo lavoro si può già scaricare dal sito di pastorale www.qumran2.net (nome del file: “Corro verso la meta – Laboratorio musicale per catechisti”)
2. Sul sito www.qumran2.net compaiono ad oggi 140 miei files, molti di musica e pastorale per la catechesi (scaricati 300.000 volte in poco più di un anno!) In particolare potete trovare il lavoro finale di un corso che ho svolto nel novembre/dicembre 2007 ai Catechisti della Diocesi di Pordenone (nome del file: “Catechesi musicale per adolescenti sulla parabola del Padre misericordioso”)

3. Anche se esula dal mio ambito perché è musica decisamente più “classica”, vi segnalo un’interessante lavoro che può essere utile per la riflessione e la preghiera di giovani e adulti sulla figura di Paolo: il recente Oratorio sacro di Marco Frisina “Apostolo delle genti”, edizioni Paoline. Il testo del libretto si trova sul sito www.qumran2.net (nome del file: “Apostolo delle genti”)
4. Per informazioni su come reperire il materiale di questo laboratorio vi potete iscrivere nello stand “segreteria”.

5. Per richieste riguardo ad altri temi contattatemi pure a questa mail: francesco.bigatti@virgilio.it 
Nei miei limiti di tempo e idee cercherò di rispondere!
Grazie per la pazienza e buona catechesi a tutti!

don Francesco Bigatti

Una canzone che rivela la “mascolinità” dell’Amore.


Paolo è stato “CONQUISTATO”


Termine


che ricorda la guerra, la lotta…





Trovare…


Prendere…


Conquistare…





L’Amore non fa sconti,


non chiede il permesso


di entrare





L’Amore non ha pietà,


perché l’Amore seduce


e conquista.








Raccontare


giorni che cambiano la vita.





Ogni cambiamento


È speranza e vita nuova:


perché scegliere


significa lasciare qualcosa


di precedente


significa un po’ morire.





Cambiare


è perdere un equilibrio


per ritrovarne faticosamente


un altro.








Un video “inquietante”,


a partire dalla persona che ne è protagonista,


di cui conosciamo tutti i limiti,


ma che ultimamente


sa regalarci alcune perle di saggezza.





Uno sguardo che ti inchioda.


Un silenzio che ti invade.





Girovagare senza meta


in una stanza ormai vuota


è Parabola


della nostra vita


quando non sappiamo


più dove stiamo andando





Uno specchio


per guardare chi sei.


Ma forse non basta.





È necessario


venirne fuori


chiudersi la porta


dietro le spalle,


decidersi


e camminare verso Qualcuno.





Lasciarsi alle spalle


comode ma false certezze


e ricominciare


da zero.








Video di pochi giorni fa,


bellissimo.





La vita da campione


è parabola


di un mondo in cui


puoi passare dalle stelle alle stalle in 5 minuti.





L’illusione dell’onnipotenza


regalata nei falsi miti


che propiniamo anche ai nostri adolescenti: calciatori e veline…





Carriera, denaro, vita facile


nascondono dietro


l’amarezza di sconfitte personali.


Pensiamo a quanti personaggi 


del mondo dello sport da Pantani in giù sono stati distrutti da quello stesso meccanismo mediatico


che li ha creati.





Saper cadere per rialzarsi:


questo ci insegna Gesù


nella sua Passione.


Questo è il cammino reale e concreto di un apostolo, Paolo,


che ha conosciuto nella sua vita sonore sconfitte.





Ma proprio in queste sconfitte


ha saputo trovare


la certezza 


di essere amato


da Dio


proprio nella sua debolezza.





Per la prima volta


propongo una canzone in lingua.





Mi colpisce il video


Una delle perle di un artista contraddittorio,


Zucchero,


che tuttavia


sa a spesso regalare al suo pubblico momenti unici di emozione e riflessione anche impegnata.





Dal bambino al vecchio


la vita è qualcosa


di meraviglioso


anche quando


lo sguardo è triste


e gli occhi hanno appena finito di piangere.





“Confesso che ho vissuto”


Gioie, dolori,


come una corsa


come una battaglia.





In cui non mi sono accontentato


di stare in panchina.





E se sul volto porterò i segni della fatica e della sconfitta,


sono le ferite


di quella Bellezza


che è il mio Signore.
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